                                Viaggio a Carsulae

Benvenuti a Carsulae, antico municipio romano.

Chi vi scrive è qualcuno che ha vissuto proprio qui, nel I secolo d.C., (come dite voi adesso), ed è stato un alto magistrato della città appartenente alla famiglia dei Furii

(la “Gens Furia”, come si dice nella mia lingua). Mi chiamo Furio Claudio Magno (per distinguermi da un altro Furio Claudio, mio cugino, più piccolo di statura).

Le mie spoglie mortali vennero pomposamente sepolte nel mausoleo cilindrico che troverete appena fuori della città.

Il mio spirito invece aleggia fra queste pietre che un tempo furono case, templi, botteghe e monumenti…..Vi chiedo quindi di rispettare, col silenzio, e di onorare con l’attenzione, questo luogo così antico e pieno di Storia…..per non disturbare l’orecchio del Tempo, che qui si è fermato, lasciandoci sopravvivere sotto forma di ruderi e verde….. ascoltate:  non sentite forse come il silenzio qui sia carico di attesa e di sussurri?….Non sentite come l’aria  vibra e pesa? …Vibra di ricordo e pesa di passato….Sappiate dunque ascoltare, perché anche le pietre, a volte, parlano!

Io sono qui  per guidarvi, attraverso un percorso sacro, alla scoperta della mia città.

                                            Gruppo  A

Seguite la via Flaminia in direzione nord fino all’arco di San Damiano (che ai nostri tempi di chiamava arco di Traiano), e oltrepassandolo troverete il mio monumentale sepolcro, di forma cilindrica, accanto ad un altro monumento funerario più piccolo che termina a cuspide. 

A voi il compito di riprodurre col disegno i due monumenti e l’arco di San Damiano, che era la porta nord della città.

Fatto ciò potrete scrivere ognuno una sola domanda sui monumenti o sul luogo  o sulla storia.

Al termine del vostro lavoro ripercorrete a ritroso il cardo (via Flaminia) in direzione sud, e all’altezza della basilica prendete la direzione del decumano verso est, fino ad arrivare al teatro, dove prenderete posto sui gradoni…..per assistere forse a qualche rappresentazione…..

                                                                              Buon lavoro!

                                                                                                           Furio Claudio Magno
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Io sono qui  per guidarvi, attraverso un percorso sacro, alla scoperta della mia città.

                                             Gruppo  B

Percorrete il cardo (via Flaminia) in direzione nord, fino a trovare le rovine del  Foro (aiutatevi con la piantina della città).

Portatevi sulla piazza del foro e osservate a sud le rovine dei tempietti dedicati ai  Dioscuri e a nord le rovine degli edifici pubblici. Proprio in questa piazza, ai miei tempi, si svolgevano riunioni e incontri, c’era il mercato e c’erano le botteghe.

Nel III secolo a.C., per esempio, poco dopo la fondazione della città (abitata da genti umbre che venivano dalle campagne circostanti), si discuteva molto degli avvenimenti politici, come quello della conquista dell’Etruria da parte dei Romani…..

Immaginate ora una scena e scrivete un possibile dialogo avvenuto fra i notabili della città, un giorno dell’anno 41 a.C., all’indomani della distruzione della città di Perusia, da parte di Ottaviano (che combatteva contro Antonio per ottenere il potere a Roma);

la città etrusca di Perusia, infatti, si era alleata con Antonio, e fu l’ultima città etrusca ad essere sottomessa dai Romani.

Al termine del lavoro tornate sulla via Flaminia, quindi prendete la direzione del decumano verso est, fino al teatro, dove prenderete posto sui gradoni, in attesa di interpretare il vostro dialogo………..

                                                                      Buon lavoro!

                                                                                                Furio Claudio Magno

                                              Gruppo  C

Percorrete un breve tratto del cardo (via Flamina) in direzione nord, e, raggiunte le rovine della Basilica, girate a destra lungo il decumano fino a raggiungere l’anfiteatro.

Ah! quanti splendidi spettacoli ho visto, seduto sui gradoni che oggi non ci sono più!

Ho assistito a corse con le bighe, a gare atletiche, perfino a combattimenti di gladiatori fatti venire da Roma!………Ormai di quello splendido edificio non rimane che questo spazio concavo intorno all’arena….ma si può capire la sua antica magnificenza se si immagina che al posto di questo greppo scosceso c’erano molti ordini di gradoni che accoglievano il pubblico, e il muro esterno si ergeva mastodontico, come un gigante immobile al centro della città……

A voi dunque il compito di riportare all’antica gloria l’anfiteatro di Carsulae: qualcuno di voi dovrà disegnarlo così come si vede oggi, altri proveranno a ricostruirlo nella loro immaginazione, come doveva essere ai miei tempi. 

Ma qualcun altro fra voi dovrà farmi questo favore: oltrepassato l’anfiteatro, continuando lungo il decumano, arriverete al teatro, dove ho assistito a splendide tragedie, come quella di “Prometeo incatenato”….ricordo che ho tremato di indignazione per la sorte di quel titano eroico! 
Provate a disegnarlo, se volete, ma soprattutto, vi prego : mi rendereste felice se provaste a “mettere in scena” una rappresentazione proprio come si svolgevano ai miei tempi…..Sarebbe un’emozione indicibile poter rivivere l’evento del teatro!

Forza ragazzi, mi aspetto cose grandi!

Infine tutti vi ritroverete al teatro dove prenderete posto sui gradoni della cavea aspettando gli altri gruppi.

Ringraziandovi in anticipo vi auguro un buon lavoro. 

                                                                                       Furio Claudio Magno
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Io sono qui  per guidarvi, attraverso un percorso sacro, alla scoperta della mia città.

                                               Gruppo  D
Proseguite sulla via Flaminia in direzione nord e, all’altezza della Basilica, piegate  ad est lungo il decumano; superato l’anfiteatro(sulla sinistra), raggiungete le rovine del teatro.

Ah! Sapeste quante volte, seduto sui gradoni della cavea, ho assistito a spettacoli divertentissimi!….Per la maggior parte erano commedie, opere comiche, ma una volta ho visto anche una tragedia: “Prometeo incatenato”, si intitolava, e ricordo che ho tremato di indignazione per la sorte di quel Titano eroico!…….

Dovete sapere che il nostro teatro aveva un’acustica perfetta e poteva ospitare centinaia di spettatori!

Provate a disegnarlo, se volete, ma soprattutto, vi prego : mi rendereste felice se provaste a “mettere in scena” quella tragedia che tanto commosse il mio animo!…..quel Prometeo che ebbe il coraggio e la generosità di donare il fuoco agli uomini…………..Sarebbe un’emozione indicibile poter rivivere quell’evento!

Attenderete così l’arrivo degli altri gruppi, che potranno assistere, come dei veri Romani, alla vostra rappresentazione.

Ringraziandovi in anticipo vi auguro un buon lavoro. 

                                                                                       Furio Claudio Magno

